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NICOLAS DETRY, SILVIA GRON (a cura di)
Centri minori/Enjeux majeurs. 

Esperienze in Italia e in Francia/

Expériences en Italie et en France, 
Santarcangelo di Romagna (Rimini), 
Maggioli Editore, 2019, 159 pp, ill.

Docenti della École Nationale Supérieure 
d’Architecture di Clermont-Ferrand e del 
Politecnico di Torino (Dipartimento di 
Architettura e Design), insieme a specia-
listi e professionisti, lavorano da qualche 
anno sul tema dei centri storici minori tra 

Italia e Francia. La cittadina di Thiers, a 
circa 40 km da Clermont-Ferrand ha così 
ospitato un cantiere-scuola pensato per 
sperimentare pratiche e saperi, insieme 
agli studenti delle due università. Ne è 
nato un libro che raccoglie sia le espe-
rienze del workshop di Thiers, sia le 
riflessioni di un congresso, svolto a Cler-
mont-Ferrand nell’aprile 2018, a cura dei 
due referenti del gruppo di lavoro.
L’originalità del volume consiste nell’aver 
inquadrato l’argomento – quanto mai at-
tuale non solo in Italia – nel tema più ampio 
dell’ambiente e della biodiversità. Certo, 
come riconosce Detry nell’introduzione, 
non è facile raggiungere la frugalité heu-

reuse di cui parla il manifesto omonimo 
di Bornarel, Gauzin-Müller e Madec, ma è 
comunque necessario un cambio di rotta 
perché i meccanismi fondamentali su cui 
poggia l’economia ultra-capitalista non 
possono più essere predatori e insostenibili.
La definizione di centro minore implica 
già, come riconosce Franck Chignier-Ri-
boulon (Définir les petits centres ur-

bains, une gageure?) un apprezzamento 
percettivo che nasce da uno squilibrio tra 
un minore e un maggiore. Tuttavia il con-
cetto di centro minore varia a secondo dei 
paesi. In Francia il dibattito è aperto, con-
cernente anche la posizione amministra-
tiva dei centri stessi, se rurale o integrata 
nella agglomerazione di un centro mag-
giore. In altri paesi, come in Germania, la 

questione è ancora più elastica, mentre in 
Inghilterra il concetto di market town è 
legato alle politiche pubbliche di gestione 
del territorio. In altri paesi, è la presenza 
di funzioni urbane stabili (ospedali, scuole, 
uffici) che qualifica un centro, al di là della 
sua dimensione. In Italia la questione non 
è differente, ma qui i centri minori hanno 
una forza particolare, legata alla storia na-
zionale e all’ampia diffusione di standard 
qualitativi. Ma è spesso questa incertezza 
nominale che genera l’inefficacia di leggi e 
provvedimenti, imprigionando le possibili 
azioni in vetuste antinomie. 
Thiers è un centro d’altura, con case ad-
dossate, lotti stretti di origine medievale, 
e una diffusa inerzia edificatoria che 
ha portato ad un invecchiamento della 
città. La mancanza di soleggiamento e 
le pendenze molto forti condizionano la 
vita degli abitanti: di qui l’inserimento 
della città nel nuovo programma Agence 
Nationale pour la Rénovation Urbaine. 
Florence Paris (Projet pour un atelier 

de revitalisation des petites villes) 
introduce la questione dell’abbandono, 
che nei centri minori porta al paradosso 
di un patrimonio ben conservato, ma 
difficile da conservare. I progetti di re-
cupero possibili dovranno fondarsi su 
una mescolanza tra funzioni residenziali 
e produttive, riattivando forze locali 
latenti e garantendo l’efficienza di im-
pianti e della mobilità. 

Alessandro Colombo e Pier Paolo Peruc-
cio interessati all’attività di Adriano Oli-
vetti in Messico, hanno proposto un testo 
redatto in occasione dell’esposizione Oli-

vetti Makes tenutasi al Palacio de Bellas 
Artes in Messico da fine ottobre 2018 a 
gennaio 2019. L’esposizione è un raggua-
glio in merito al progetto di espansione in-
dustriale e commerciale ideato da Olivetti 
per l’America Latina negli anni ’20 del 
Novecento, avviato con la filiale di ven-
dita in Argentina. Da punto di vendita la 
sede Olivetti si trasformò negli anni ’60 in 
stabilimento di produzione, lanciando sul 
mercato la macchina da scrivere portatile 
che riscontrò ampio successo di pubblico.
Nella seconda parte del libro dedicata 
agli artisti e ai professionisti, troviamo il 
contributo di Montserrat Galí Boadella sul 
pittore parmense Claudio Linati, artista 
animato dai principi rivoluzionari francesi 
di uguaglianza, fraternità e libertà. Del suo 
operato rimane la rivista “El Iris” (1826), 
periodico critico e letterario, quale esem-
pio di prima pubblicazione litografica, e 
l’album Costumed Civils, Militaires et 

Religieux du Mexique (1828) ritratto 
del Messico.
Olimpia Niglio dedica il suo contributo 

al pittore piemontese Eugenio Landesio, 
giovane docente presso l’Academia de 
San Carlos. Questi introdurrà la pittura 
di paesaggio in Messico, quale elemento 
naturale da osservare e valorizzare, i cui 
principi di tutela passano attraverso le 
sue pregevoli opere conservate nel Museo 
Nacional de Arte.
Martín M. Checa-Artasu, in chiusura 
della seconda sezione del libro, si occupa 
dello scultore toscano Adolfo Octavio 
Ponzanelli e di mezzo secolo di scultura 
in Messico, e in un altro testo presenta 
lo scultore Humberto Pedretti, e gli ar-
chitetti Mateo Mattei e Guido Ginesi at-
tivi nelle città di Guadalajara, San Pedro 
Tlaquepaque, Monterrey, Nuevo Laredo 
e Santillo negli anni di Porfirio Diaz e in 
quelli seguenti la Rivoluzione messicana.
Il successivo capitolo di Patricia Massé è 
incentrato sulla fotografa udinese Assunta 
Adelaide Luigia Modotti Mondini, in arte 
Tina Modotti, personaggio di grande spes-
sore artistico e culturale ricordata nei più 
importanti musei del mondo attraverso 
le sue opere. Emigrò negli Stati Uniti nel 
1913, lì dove emerse la passione della fo-
tografia trasmessa dal fotografo Edward 
Weston, di cui fu per un periodo modella. 

Nel 1923 si trasferì in Messico e partecipò 
attivamente ai movimenti popolari docu-
mentando la realtà sociale.
Infine sono riportate quattro recensioni 
agli artisti: Pedro Friedeberg, pittore sur-
realista commentato da Alejandro Sordo; 
Cesare Augusto Volpi, scultore esaminato 
da Jorge Volpi Escalante e da Martín M. 
Checa-Artasu; Vicente Gusemeri Capra, 
scultore presentato da Helia García Peréz.
Le brevi schede biografiche dei coordina-
tori della ricerca e degli autori dei testi, 
chiudono il libro la cui lettura è alquanto 
piacevole, merito della ricchezza dei con-
tenuti, della chiarezza del linguaggio e 
della novità dell’argomento. Pertanto que-
sto volume può fornire più tracce signi-
ficative da tener presente nel momento 
in cui si vogliano intraprendere percorsi 
di studi incentrati su argomenti diversi e 
ancora inesplorati nei rapporti tra Italia e 
Messico. Chiude il libro una ricca biblio-
grafia utile al lettore interessato a even-
tuali approfondimenti e integrazioni.

PASQUALE TUNZI

Dipartimento di Architettura,  

Università “G. d’Annunzio”  

di Chieti-Pescara
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Un esempio di intervento è quello sull’iso-
lato Dumas, nella stessa Thiers, dove un 
progetto innovativo ha puntato alla con-
servazione e rivitalizzazione delle case. 
Yves Cottier (L’îlot Dumas à Thiers, 

une intervention architecturale dans 

un contexte patrimonial fragile) dimo-
stra che il nuovo edificio non si sovrap-
pone, ma si “compone” con il patrimonio 
esistente, malgrado la consistenza delle 
opere e l’ingente lavoro di consolida-
mento. Il progetto interpreta, compone, 
reintegra, ricorda: l’architetto mette da 
parte la sua impronta personale, per assu-
mere il ruolo di “traghettatore del tempo”. 
Sulla stessa linea, i due curatori presen-
tano gli stimolanti risultati del laboratorio 
di progettazione con gli studenti (“Torino 

for Thiers” workshop 2017), orientato 
sull’integrazione tra preesistenza e apporti 
progettuali innovativi. Punto centrale è la 
possibilità di “costruire diversamente”, in-
tegrando cioè le necessità degli abitanti e 
la loro personale attività. 
Le riflessioni di Antonello Alici (Città 

storica e modernità. Il caso esemplare 

di Urbino nell’opera di Giancarlo De 

Carlo) forniscono un buon termine di 
confronto per le ricerche contemporanee. 
Giustamente l’autore sottolinea la validità 
dell’intervento di De Carlo sul Mercatale 
ad Urbino come la prova più significativa 
dell’architetto e richiama l’equilibrio tra 
capacità progettuali e conoscenza del 
contesto. De Carlo è anche il riferimento 
del contributo di Gustavo Ambrosini 
(Riuso, adattamento, progetto), che 
richiama alcune significative categorie 
operative, dall’intervento sull’esistente 
per frammenti, all’intervento sull’orga-
nismo nella sua globalità (come nel vil-
laggio di Colletta di Castelbianco), fino al 
recupero delle rovine per assonanza, per 
astrazione, o infine per rimontaggio. 
Silvia Gron (Il piano di recupero per 

Serralunga d’Alba, un percorso condi-

viso) presenta il piano di recupero di un 
centro delle Langhe colpito dall’abban-
dono fin dal secondo dopoguerra, ma che 
oggi può dirsi risanato: le case sono nuo-
vamente abitate nella quasi totalità, grazie 
ad un recupero ben orientato. Ma è stata 
soprattutto l’azione della popolazione che 
ha saputo porsi come protagonista del 
processo, rendendosi responsabile del pa-
trimonio architettonico della città.
Ad una dimensione non solo architetto-
nica fa riferimento anche il contributo di 
Niccolò Suraci (Tutto intorno ai cen-

tri minori. Alcuni fili di un racconto 

interrotto), che richiama i criteri messi 
in atto nel 2013 in Italia con la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne. Si trattava 
di un tentativo di rivedere le logiche di 
sviluppo territoriale, assecondando la cir-
colarità degli investimenti e lo snellimento 
dei rapporti tra popolazione e ammini-
strazione. Esigenza che oggi si salda con 
la necessità di rimettere in discussione i 
confini politici e amministrativi esistenti 
sul territorio. 
Giacomo Borella (Concepire e costruire 

“altrimenti” in Italia oggi) rileva la 
nascita di un localismo cosmopolita e 
cooperativo, in opposizione ai movimenti 
identitari. Presenta così le opere recenti 
dello Studio Albori, che emergono per la 
loro cordialità e per la frugalità nell’uso 
delle risorse. Opere come il recupero del 
fienile di Ispra o come le case contadine in 
Val Curone o la casa solare a Vensa, in Valle 
d’Aosta giocano con grande intelligenza 
sulla continuità con tipologie e materiali 
storici, con risultati particolarmente felici 
che rientrano pienamente negli obiettivi di 
un corretto restauro. Anche l’inserimento 
di posti auto in un centro storico diventa 
l’occasione per inserire un giardino 
pensile, restituendo senso ad una lacuna 
urbana. 

Il contributo conclusivo di Nicolas Detry 
(De la restauration architecturale à la 

revitalisation urbaine des centri mi-

nori) apre alle possibilità operative. Dopo 
i formidabili anni Sessanta, in cui furono 
messi a punto strumenti nuovi rispetto 
alle prassi di intervento ancora ottocente-
sche, lo scenario mutò a seguito della crisi 
energetica del 1973, portando in primo 
piano istanze come il regionalismo critico, 
il recycling, l’attenzione all’ambiente natu-
rale, che sono ancora operative nel mondo 
attuale. A fronte della perdita di senso dei 
luoghi della modernità, i centri minori pre-
sentano il vantaggio di mantenere la loro 
identità, permettendo relazioni più facili 
tra le persone e con l’ambiente naturale. 
Ma si rendono necessari interventi creativi 
e innovativi. A Colletta di Castelbianco De 
Carlo seppe sposare, già negli anni Ottanta 
e con grande lungimiranza, il recupero di 
un centro abbandonato con l’innovazione 
tecnologica. Ostana è un piccolo borgo 
spopolato in Piemonte dove la costruzione 
di un centro culturale di qualità architetto-
nica elevata, secondo tecniche e tipologie 
in continuità con la tradizione costruttiva 
locale sta contribuendo al ripopolamento. 
Giustamente Detry punta il dito contro l’ec-
cessiva ingegnerizzazione della costruzione 
e la corrispondente burocratizzazione, che 
impone norme, procedure, standard tec-
nici e amministrativi che paralizzano di 
fatto la ricerca architettonica innovativa. 
Contingenze che spingono ad una “acriti-
cità” diffusa e che vanno invece superate 
per ritrovare un rapporto “critico” – cioè 
consapevole e storicamente fondato – con 
la tradizione: condizione indispensabile per 
cercare di ridare vita ai centri minori.

CLAUDIO VARAGNOLI

Dipartimento di Architettura,  

Università “G. d’Annunzio”  

di Chieti-Pescara

MASSIMILANO CAMPI, ANTONELLA DI LUGGO, 
RENATA PICONE, PAOLA SCALA

Palazzo Penne a Napoli. Tra cono-

scenza, restauro e valorizzazione, 

Napoli, Arte’m, 2018, 240 pp., ill.

Il lavoro di Massimilano Campi, Antonella 
Di Luggo, Renata Picone e Paola Scala, 
frutto della collaborazione scientifica tra 
l’ARCaDiS (Agenzia Regionale Campana 
per la Difesa del Suolo), il Dipartimento 
di Architettura ed il Centro Interdiparti-
mentale di Ricerca Urban/Eco dell’Ate-
neo federiciano di Napoli nel corso del 
2016 e del 2017, si pone l’obiettivo di 
approfondire le metodologie per la cono-
scenza, il restauro e la valorizzazione di 
palazzo Penne, “unicum del primo Quat-

trocento napoletano” (R. Pane, 1975). 
Il volume raccoglie riflessioni di studiosi 
che hanno provato ad intessere un lavoro 
interdisciplinare, superati gli steccati dei 
propri settori disciplinari. Lontano da 
una mera elencazione di apporti, dal re-
stauro alla progettazione architettonica, 
dalla rappresentazione alla sicurezza 
strutturale e all’efficientamento ener-
getico, il volume descrive il tentativo di 
creare una ‘cabina di regia’ in grado di 
coordinare le diverse competenze e gli 
specialismi disciplinari, nell’ambito di 
una visione unitaria dell’edificio. 
I curatori hanno elaborato, con i rispettivi 
gruppi di ricerca, un approccio metodolo-
gico orientato all’analisi e alla sistemazione 
dei dati sul manufatto architettonico, nella 
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